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Ferrara, 31 marzo 2020 
 

Al Sindaco di Ferrara 
All’assessore alle Politiche sociali 

All’Assessore al Bilancio 
 

Oggetto: interpellanza su impiego di fondi governativi per l’emergenza coronavirus e misure 
urgenti di solidarietà alimentare 
 

Vista 
l’Ordinanza della Protezione Civile 658 del 29 marzo 2020, che assegna ai Comuni un contributo 
pari a 400 milioni di euro per interventi di solidarietà alimentare 
 

Visto 
L’art. 2 di suddetta ordinanza che prevede per il Comune di Ferrara una spettanza di 697,283.86 
euro per l’erogazione di buoni spesa utilizzabili per l’acquisto di generi alimentari , presso 
esercizi commerciali contenuti nell’elenco pubblicato da ciascun Comune nel proprio sito 
istituzionale, come anche per l’acquisto diretto di generi alimentari o prodotti di prima 
necessità 
 

Visto 
l’art.1, comma1 di detta ordinanza, che prevede che tale spettanza andrà contabilizzata nel bilancio 
di ciascun ente locale, attraverso, se necessario, una variazione di bilancio a titolo di “ misure 
urgenti di solidarietà alimentare”  

Considerato 
Lo stato di necessità che muove tale ordinanza, con l’obiettivo di accelerare al massimo le 
procedure di spesa, senza alcun vincolo o disposizione su criteri e modalità di erogazione delle 
misure, per assicurare nell’emergenza che i Comuni possano organizzarsi nel modo più vicino a 
soddisfare immediatamente il bisogno dei propri cittadini in stato di bisogno, anche con mezzi e 
strumenti già in uso e in deroga alle ordinarie norme sugli affidamenti  
 

Considerato 
Che l’Ordinanza ha assegnato al Ministero dell’Interno, entro il 31 marzo 2020, la competenza al 
pagamento, a ciascun Comune delle suddette spettanze, senza alcun termine per l’utilizzo di tali 
risorse in capo ai Comuni, né obbligo di rendicontazione a terzi di quanto speso 
 

Considerato  
Che i Comuni possono destinare all’attuazione di misure urgenti di solidarietà alimentare anche 
eventuali donazioni e sono anche autorizzati all’uopo ad aprire appositi conti correnti bancari 
presso il proprio tesoriere o conti correnti postali   
 

Visto 
L’art. 66 del DL 18/2020, che prevede che tali donazioni siano defiscalizzate 
 

SI INTERPELLA LA GIUNTA TUTTA 
 

su quali misure urgenti di solidarietà alimentare intenda prendere in merito ai seguenti punti, 
sviluppati dall’ANCI Emilia-Romagna: 



1. Destinazione dei fondi attraverso: a) l’assegnazione di una quota al Terzo settore e agli Enti 
attivi nella distribuzione alimentare;¸b) l’acquisto diretto, mediante la costituzione di buoni 
spesa.  ,    

2. Natura dei suddetti Buoni Spesa 
3. Individuazione degli esercizi commerciali (da pubblicare sul sito istituzionale del 

Comune) 
4. Individuazione dei beneficiari, attraverso: a) un bando/avviso ai cittadini, chiuso 

(distribuendo la spettanza tra tutte le domande ricevute) o aperto (con scorrimento degli 
aventi diritto o fino ad esaurimento spettanze); b) presentazione di modulo di richiesta 
autocertificata, anche on line, da parte di chiunque non riceva altre forme di sostegno al 
reddito 

5. Entità del contributo per famiglia  (non indicato nell’ordinanza, è nell’autonomia dei 
Comuni; qui si suggeriscono 250-300 euro per nucleo) 

6. Autodichiarazione: a) di semplice stato di necessità, da parte di NON fruitori di altre 
misure di sostegno, SENZA riferimenti al reddito o ISEE (trattandosi di UNA TANTUM, 
sulla scia delle partite IVA che percepiranno il contributo senza accertamenti, ad eccezione 
dei lavoratori dello spettacolo); b) da parte di percettori di reddito inferiore ad una data 
soglia. 

Con l’auspicio di poterne discutere assieme, anche in modalità telematica. 
 
Si richiede risposta scritta. 

In fede 
 

Tommaso Mantovani 
Gruppo Consiliare M5S 


